"FONDO FUCILE, TRA AMIANTO E DEGRADO SOCIALE" 

La risposta del presidente dell'Istituto Autonomo Case Popolari, Giuseppe Santalco, relativa al dossier "la vergogna di Messina". 
(26/04/2006) MESSINA - Con una lettera inviata al Sindaco ed all'assessore al risanamento, il presidente dell'Ente Autonomo Case Popolari, Giuseppe Santalco risponde al dossier:  "La vergogna di Messina - Fondo Fucile: tra amianto e degrado sociale". "L'area in oggetto, afferma Santalco, è di esclusiva proprietà comunale e le baracche esistenti sono state realizzate da parecchi anni, tant'è che il Comune di Messina ha già effettuato il censimento come Risanamento". 
Inoltre l'area  è stata posta al 2° punto delle priorità dell'ambito "E" di ricadenza. 
"Consapevoli che alla invivibilità di detti luoghi sotto l'aspetto igienico, si aggiunge lo stato psicologico di rassegnazione in cui vivono 
gli stessi abitanti, privi di qualsiasi certezza per un futuro da vivere in una casa ed in un contesto urbano e sociale a misura d'uomo, conclude Santalco, ci si dichiara disponibili alla istituzione di un gruppo di lavoro, unitamente agli Uffici comunali preposti, che affronti uno studio che permetta di individuare il criterio per liberare urgentemente l'area dalla presenza di abitanti". 
